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1 Comune pensa già a completario, e- 
i . stendend 


e, 


LA CR 


sul Bilancio comunale di previsione 


La relazione podestarile sul bilancio 
comunale di previsione che — come ab- 
biamo annunciato — è stata in questi 
giorni rimessa al prefetto della provin- 
cia presenta tali e tanti motivi di in- 
teresse che non si può tralasciare di 
riprodurla almeno nelle sue linee gene- 
rali, riservandoci di illustrarla detta- 
gliatamente con comodità di tempo e 
di spazio. 

E' bene che i pratesi conoscano da vi- 
cino l'opera oculata e sagace del loro 
Amministratore e ne apprezzino l’atti- 
vità realizzatrice. E’ giusto che cono- 
scano minutamente tutto ciò che ri- 
guarda la vita della loro città, lancia- 
ta, malgrado la crisi che opprime il re- 
spiro del mondo intero, verso un avve- 
nire degno del loro presente e del glo- 
rioso passato. ù 


650 MILA LIRE DI AVANZO 

A quasi due anni dalla data di ap- 
plicazione del Testo Unico della Finan- 
za locale, il compito dell'’Amministra- 
zione comunale, nel compilare il pro- 
getto del Bilancio di Previsione per il 
1934, è stato relativamente più facile 
che negli anni dscorsì, almeno per ciò 
che riguarda le entrate, poichè si può 
affermare che oramai le cifre più im- 
portanti, quelle cioè dei tributi Comu- 
nali, sono determinate e consolidate 
in modo definitivo. Quando avremo ag- 
giunto poi che. par stabilire le previ- 
sioni, sia di entrata che di uscita, si so- 
no avute continuamente in vista le som- 
me accertate sia nell’anno presente, sia 
in quelli precedenti, e che si è sempre 
cercato di tenere nel debito calcolo tut- 
te le reali necessità della vita Comu- 
nale, avremo dato, crediamo, il giusto 
senso della sincerità e del solido im- 
pianto del Bilancio. S'intende che an- 
che per l'anno 1934 è stato necessario 
conservare la sovrimposta Comunale al 
3.0 limite consentito e applicare quindi 
tutti i tributi nella misura prescritta. 

Il Bilancio si apre con un avanzo di 
Amministrazione di L. 650.000, che è 
soltanto una parte di quello che si è 
realizzato nell’esercizio 1932. Crediamo, 
a questo punto, opportuno di ricordare 
che già nel Bilanci 1931, 1932 e 1933 
l'amministrazione si limitò ad applicar, 
via via l'avanzo disponibile zealizzato in 
precedenti esercizi, senza tener conto 
cioè di quelli che era legittimo sperare 
per ciascuno degli esercizi in corso al- 
l'atto della redazione del Bilancio: se- 
guendo un analogo sistema prudenzia- 
le, neanche ora si è ritenuto di dover 
calcolare quello che certamente la ge- 
stione dell'anno 1933, anzi si è voluto, 
dell’avanzo 1932, riserbarne una parte 
assai notevole (circa L. 200.000) che 
verrà applicata ai futuri bilanci per far 
fronte alle nuove possibili esigenze de- 
rivanti dal continuo sviluppo della no- 
stra Città, sviluppo che si traduce ne- 
cessariamente poi in un corrispondente 
bisogno di opere € servizi pubblici a cul 
il Comune deve, com'è naturale, cercar 
di provvedere, 

Tralasciamo di proposito le cifre su 
culi è impostato il bilancio, e quelle re- 
lative ai vari confronti dei titoli, del 
movimento capitali, fra il preventivo 
del '34 e. quello del '33, che offrirebbero 
al lettore un troppo esteso ed arido 
campo di osservazioni. Tralasciamo pu- 
re dalla relazione i cenni illustrativi, 
sulle più importanti variazioni: salvo 
questi che seguono che più per la loro 
natura da tutti possono essere valutati 
nel loro pieno significato, e che riguar- 
dano una parte delicatissima del bilan- 
cio: quella delle spese facoltative. 


CENNI SU ALCUNE SPESE 


Informa il relatore che indispensabi- 
le si è dimostrato l'aumento di L. 3000 
portato allo art. 144 (spese per servizi 
musicali, feste, ecc.), che col raggiunto 
importo di L. 10.000 è in grado ora di 
far fronte alle necessità di una Città 
come Prato. necessità che non sempre 
hanno da esser di ordine prettamente 
materiale: si rifletta al prezioso stru- 
mento di propaganda artistica che è 
un corpo musicale come il nostro Con- 
certo «Edoardo Chiti» specie dopo la 
sua riorganizzazione e al favore con 
cui il nostro popolo, dotato di finissimo 
gusto, ha accolto il rifiorire di questa 
sua gloriosa tradizione, tanto che nes- 
suno potrebbe pensare a privarlo di 
una così legittima soddisfazione, quella 
cioè di assistere durante l'anno ad un 
certo numero di buone esecuzioni mu- 
sicali, specialmente quando i mezzi a 
ciò predisposti non si saprebbero dav- 
vero giudicare esorbitanti o ingiusti- 
ficati. 

Consentendolo il Testo Unico per ia 
Finanza locale, il Comune istituì nel 
1932 un servizio autotramviario per 
congiungere Prato con le sue frazioni e 
i Comuni limitrofi: tale servizio fun- 
ziona ora con vantaggio e con pieno 
gradimento delle popolazioni, tanto che 


ne al provvedimento adottato con deli- 
berazione 18 marzo 1933, approvata 
dalla G. P. A. con decisione n.0 687 del 
5-4-1933. in armonia con le sagge diret- 
tive in materia del Groverno fascista. 


LE OPERE DA INAUGURARSI 


Ecco l'elenco delle opere pubbliche 
che saranno inaugurate il 28 ottobre 
prossimo venturo: 

1.0 - Piazzale-giardino di fronte alla 
nuova Stazione ferroviaria; 

2.0 - Acquedotto in consorzio con le 
FF. SS. con captazione delle acque sor- 
give della Grande Galleria dell’Appen- 
nino sulla Direttissima Firenze-Prato- 
Bologna; 

3.0 - Asfaltatura di via S. Francesco; 

4.0 - Rinnuovo completo della pavi- 
mentazione di via Crispi; 

5.0 - Asfaltatura e fognatura del 2.0 
tratto di via Convenevole; 

6.0 - Sistemazione a bitumatura della 
traversa abitata della frazione di 
Vaiano; 

7.0 - Bitlumatura di sei traverse abi- 
tate urbane, cioè via Roma, via Bolo- 
gna, via Firenze, via Umberto I, via 
Ferrucci e via Pistoiese; 

8.0 - Deviazione della via Borgo Val- 
sugana; 

8.0 - Ampliamento e rettificazione di 
un tratto di via Cava; 

10.0 - Correzioni stradali a Galciana 
e Tobbiana; 

ll.o - Nuovo Cimitero d'Iolo e relativa 
strada di accesso; 

12.0 - Ampliamento del Cimitero di 
Pupigliano; 

13.0 - Completamento lavori al Cimi- 
tero della Chiesanuova con la sistema- 
zione di un secondo quadrato d’inuma- 
zione; 

140 - Costruzione di colombari nei 
Cimiteri di Vaiano, Grignano e Coiano; 

15.0 - Varie opere minori di carattere 
igienico in città e in campagna. 

Ciò a dimostrazione dell'attività del- 
l'Anno XI: ci piace ora accennare a 
quella che sarà per essere svolta du- 
rante l’anno XII. 


I NUOVI LAVORI 


Uno dei problemi più assillanti, quel- 
lo dei locali per le Scuole elementari, 
più volte fin qui affrontato e poi ab- 
bandonato, sta per avere la sua quasi 
completa, soluzione: infatti il Comune 
appalterà al più presto i lavori per la 
costruzione del Palazzo Scolastico per il 
Capoluogo, i quali, insieme con quelli 
occorrenti per la sistemazione stradale 
delle adiacenze, importeranno una ci- 
fra che sì aggira sui 2 milioni e mezzo 
di lire: Il palazzo comprenderà 35 aule 
rispondenti a tutti i voluti moderni cri- 
teri didattici ed igieniic ed in esso avrà 
sede Inoltre l’Asilo infantile, nonchè la 
Palestra coperta e quella scoperta. L'at- 
tuale stabile delle Scuole Maschili po- 
rei ge an ipsggi rica a sede 

Avviam Oi 
sibnale: che è ora come paria ipo 
quasi tutta la Città: è questo un aspet- 
to della questione che l'Amministrazio» 
ne si ripromette di studiare. Verranno 
pure appaltati i lavori per la costruzio- 
ne di edifici per le scuole elementari di 
alcune frazioni e precisamente per 
quelle di Galciana, G. 8. a Colonica, 
Cataggio-Cirignano, Coiano-S. Lucia, 
Schignano e Sofignano. Le spesè per 
detti edifici salirà verso le Lire ottocen- 
tomila; ad essa si farà fronte con mu- 
tuo da stipulare con la Cassa Depositi 
e Prestiti, all'altra sopra accennata per 
il Capoluogo è stato in massima prov» 
veduto col mutuo già contratto cor l'I- 
stituto Nazionale delle Assicurazioni. 
Sia per l'uno che per l'altra il Comune 
ha chiesto ed è certo di ottenere dallo 
Stato notevoli aiuti, sia sotto forma 
di contributo diretto, sia sotto quella 
di compartecipazione ai pagamento de- 
gli interessi. 

Il Bilancio mostra come si sia man- 
tenuta integralmente in L, 100.000 la; 
previsione 1933 per pavimentazione 
straordinaria di via della Città, inquan- 
tochè intendiamo fermamente di con- 
tinuare lo svolgimento di quel program- 
Îma di sistemazione stradale cittadina 
già da tempo iniziato e che, considera- 
ti. i buoni frutti che ha dato finora in 
rapporto alla viabilità e all'igiene, sa- 
rebbe cosa inescusabile se fosse abban- 
donato e lasciato a mezzo. Parlando di 
sistemazioni stradali accenniamo fra 
altro anche al contributo che il Comu- 
ne verserà alla Provincia pey la siste- 
mazione della strada che, partendosi 
dalla Madonna dell'Ulivo, sbocca sul 
Viale Vittorio Veneto, e tiò allo scopo 
di vederla compiuta al più presto pos- 
sibile, Sarà provveduto anche alla co- 
pertura della gora di via Roma, all’ese- 
cuzione del progetto per la correzione 
di un tratto di via dei Sassoli e suo 
prolungamento attraverso le mura ur- 
bane fino ella via Pomeria, alla coper- 
tura della gora di via S. Giovanni e 
alla sistemazione stradale della zona a- 
diacente al Castello dell'Imperatore, i 
lavori di ripristino del quale, sia detto 
incidentalmente, saranno proseguiti 
con amore, anche in relazione all'espli- 
cito impegno preso con lAStata all'at- 
to della cessione gratuita di quell’insi- 
gne monumento al Comune. 


STRADE E PIAZZE 


C'è poi un altro articolo di Bilancio 
su cui crediamo di dover richiamare 
una speciale attenzione, quello che ri- 
guarda le opere straordinarie a strade 
e piazze Comunali, che è quasi esclu- 
sivamente destinato, col suo stanzia- 
mento di L. 120.000 inferiore di sole 
8000 a quello dell'anno in corso e con 
1 fondi ancora disponibili a residui, a 
far fronte alle spese necessarie per cor» 
rezioni stradali nella zona rurale. Molto 
è stato fatto anche in questo campo e 
molto resta da fare nell'anno XII per 
migliorare la viabilità di detta zona, Si 
dovrà, ad esempio, completare la già 
iniziata correzione stradale nella fra- 
zione di S. Giusto, che servirà pure ad 
agevolare le comunicazioni con le fra- 
zioni circonvicine: intendiamo parlare 
del tratto che dal: Casone del Baldi va 
a ricongiungersi con i lavori di recente 
cominciati nel centro di quella parte 
detta « Turchia ». Sarà posto mano alla 
correzione di via Longobarda a Iolo: 
altre ne verranno compiute sulla strada 
Cafaggio-Paperino-8. Giorgio, con siste- 
mazione anche della piazzetta della 
Chiesa di cafaggio, e sulla strada San 
Giusto-Tavola: sarà completata la cor- 
rezione nel paese di Tobbiana e ne ver 


& olo alla Valle del Bisenzio, al- 
: la Frazione di Figline, a quella di Mez. 
, zanafino a Campi Bisenzio e alla zona 

di Poggio a Calano: in vista proprio di 

questo indispensabile provvedimento si 

è creduto di dover portare alla relativa 

previsione di spesa (art. 148) un au- 

mento di L. 20.000. 

Si è reputato pure conveniente di 
aggiungere L. 3000, all'art. 164 (spese 

‘ per la conservazione del patrimonio ar- 
tistico, storico, etc. del Comune), in 
vista del completamento della preziosa 
raccolta di gessi del grande scultore 

‘pratese Bartolini che ha sede in Palaz- 

zo Pretorio. 

Di L. 100 si è aumentato il contributo 
all'Opera di S, Stefano, costituita per 
l'annuale festa del Patrono della Cit- 
tà: si tratta qui di una di quelle isti- 
tuzioni a cui il Comune, perseguendo 
esse scopi altissimi di arte e di religio- 
ne, non può rifiutare il suo, per quanto 
esiguo, aiuto. 

Non meno alto è meritorio è l’inten- 
to che si prefigge l'istituzione delle co- 
lonie marine e montane del Fascio, a 
cui, secondo il Bilancio 1933, il Comu- 
ne doveva passare un contributo di Li- 
re 10.000 che poi, con Deliberazione 1.0 
luglio 1933 approvate dalla G. P. A. 
con decisione n.0 1237 de: 26 luglio, sa- 
li a L. 15000: quest'ultima cifra si è 
creduto doveroso di inscrivere definiti 
vamente a tale scopo nel Bilansio 1934. 

Il nuovo articolo dei premi «li nata- 
lità a favore di famiglie numerose con 
lo stanziamento di L. 5000 è in relazio- 
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rà eseguita una all'ingresso di quello 
di Figline. Oltre a ciò, l’Amministrazio 
ne ha fatto premure presso le autorità 
competenti per costituire un Consor- 
zio fra il nostro Comune, la Provincia, 
il Comune di Montemurlo e lo Stato 
per la sistemazione della via Montale- 
se nel tratto che da Prato porta a Mon- 
temurlo. 

Trovasi inscritta in Bilancio la cifra 
di L. 30.000, che, con i residui disponi- 
bili in circa L. 40.000 ci deve porre in 
grado di far fronte ad un'altra vitale 
necessità, quella della costruzione di 
pozzi e lavatoi pubblici. Verranno così 
costruiti i lavatoi delle frazioni di Ca- 
faggio, Casale, Chiesanuova, Galciana: 
saranno sistemati quelli già esistenti in 
varie altre frazioni, alcuni dei quali so0- 
no davvero ridotti in condizioni mise- 
rande, Intendiamo altresì di adottare 
seri provvedimenti per l'approvigioria- 
mento idrico delle frazioni di Figline, 
Pizzidimonte, Casale. Narnali, Castel. 
nuovo: per quanto riguarda in parti- 
colare quello di Vaiano, vi si provvede- 
rà a mezzo dell'acquedotto promiscuo 
della Direttissima. Provvedimenti spe- 
ciali di carattere igienico verranno poi 
presi per le frazioni di Coiano e Grir 
gnano, 

Anche le condizioni in cui si trovano 
al presente alcuni Cimiteri rurali esi- 
gono da noi organiche e radicali dispo- 
sizioni. A tal fine è stata mantenuta 
intatta nel Bilancio 1934 la previsione 
1933 di L. 85.000. Aggiungendo a questa 
cifra quella tuttora disponibile in cir- 
ca L. 80.000, sui residui, il Comune, con 
i fondi risultati, può nell’anno XII con- 
tinuare l’opera, da diversi anni intra- 
presa, per la sistemazione di quei Ci- 
miteri che più urgentemente la recla- 
mano o addirittura per la costruzione 
di nuovi Cimiteri, là dove, come a Pa- 
perino, quelli esistenti non corrispon- 
dono assolutamente più, non solo allo 
scopo immediato cui sono destinati, ma 
neanche al sentimento di natural pietà 
che tali sacri luoghi debbono inspirare. 
Aggiungiamo, per incidenza, che saran- 
no costruiti colombari nei Cimiteri di 
S. M. a Canonica e Galciana. 

Diamo notizia poi del fatto che nel- 
l'anno venturo verrà costruito lo Sta- 
bilimento della nettezza urbana, i cui 
lavori, già dati in appalto, saranno 
quanto prima iniziati. 


LA DIRETTISSIMA 


Abbiamo lasciato di trattare per ul- 
timo di due argomenti che stanno tan- 
to a cuore sia della popolazione pra- 
tese sia di chi è preposto alla cura dei 
suoi interessi e dei suoi più legittimi 
bisogni, vogliam dire dei lavori pub- 
blici che, per logica dipendenza, la co- 
struzione della Direttissima ha reso in< 
dispensabili e di quelli inerenti all'ap- 
provigionamento idrico della Città. 

In quanto ai primi, tutti sanno che 


| Ruova Siasicne Petroviaria, det Gupol:; 


luogo, ivi compreso il Ponte sul Bisen- 
zio, ed il Piazzale-giardino dinanzi alla 
Stazione medesima: sono a buon punto 
i lavori della strada e ponte sul Bisen- 
zio per l’accesso alla Stazione Ferrovia- 
ria di Vaiano, proseguono pure quelli 
per la Passerellà pedonale per il con- 
glungimento del Sobborgo di Porta Ser. 
raglio con l’oltre Bisenzio, e fin d’ora 
possiamo annunziare che il 21 Aprile 
dell'anno XII vedrà l'inaugurazione an- 
che della grande vasca sul giardino del- 
la Stazione, Tutte queste imponenti 
opere, data l'urgenza che fossero già 
pronte per il 28 ottobre p. v., sono sta- 
te finanziate per ora esclusivamente 
dalla nostra Amministrazione, sia con 
mutui, sia con residui accantonati du- 
rante vari esercizi; ma, dato che dette 
opere erano una conseguenza diretta ed 
inscindibile della costruzione delia DI- 
rettissima, il Comune, valendosi di que- 
sto argomento, ha più volte fatto pre- 
sente al Governo che le spese relative 
dovevano almeno in parte, anzi per una 
parte notevole, ricadere su di lui: la 
preoccupazione del Comune, del resto 
più che legittima, ha però ricevuto il 
debito riconoscimento e, pur di recen- 
te, il Ministero ha rinnovato la promes- 
sa di contribuirvi con misure speciali: 
dal nostro canto, non abbiamo ragione 
alcuna per temere che questa promes- 
sa non debba essere mantenuta. 


L’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 


Per ciò che concerne lo approvvigio- 
namento idrico della Città, siamo in 
grado di assicurare che per il 28 Ot- 
tobre. terminata la costruzione per cu- 
ra delie Ferrovie dell'acquedotto con- 
sorziale, l’acqua dell'Appennino arrive- 
rà a Prato. Con apposito provvedimen» 
to il Comune istituì già un Ufficio spe- 
ciale per l'acquedotto Comunale e per 
la fognatura cittadina, Ufficio che sta 
alacremente accudendo agli studi per 
l’approntamento del progetto relativo: 
è sperabile quindi che nell'anno XII 
si possa appaltare un primo lotto di la- 
vori per l'inizio della distribuzione del- 
l'acqua potabile. Ricorderemo .che per 
ll tratto consorziale dell'acquedotto la 
Cassa Depositi e Prestiti ha già accor- 
dato un mutuo di favore, previsto nel 
Bilancio 1934, alle seguenti condizioni: 
Capitale di mutuo di L. 2.707.000, di cui 
L. 2.007.000 rappresentanti il 28 per 
cento a carico del Comune della spesa. 
occorrente per la costruzione e Lire 
810.000 rappresentanti l'importo della 
spesa annua capitalizzata per manu- 
tenzione, sorveglianza, esercizio, etc. 
dell'acquedotto: interessi dei 5,50%; 
ammortamento in 38 annualità uguali 
& decorrere dall'anno 1934; contributo 
del Ministero dei Lavori Pubblici nella 
misura del 4% al pagamento degli in- 
teressi della, prima parte del mutuo di 
L. 2.097.000, contributo che, versato di- 
rettamente alla Cassa Depositi e Presti- 
ti del Ministero, viene a diminuire per 
38 anni, di ben L. 61.409,17 annue, la 
quota di ammortamento che grava !l 
Comune, Per le ulteriori spese è certo 
che il Comune otterrà pure agevolazio- 
ni notevoli che gliene alleggeriranno il 
non trascurabile peso. 

La relazione così conclude: 

« Giunti ‘così al termine di questa no- 
stra relazione, mentre ci sentiamo au- 
torizzati ad affermare ancora una vol- 
ta che, da quanto abbiamo sin qui e- 
sposto, emerge chiara la saldezza del 
nostro Bilancio, non possiamo tratte- 
nerci dal ricordare la ingente mole di 
lavori già eseguiti e dal pensare insie- 
me a quelli che attendono il loro com- 
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pimento: sentiamo che le opere con- 
dotte a termine non sono un fine a se 
stesse, ma, come anelli di una immen- 
sa catena, aspettano che il ciclo non 
sia interrotto e che la fatica, nostra e 
dei nostri collaboratori, non sia per 
‘un istante solo intermessa. Questo noi 
ci proponiamo di fare, questo promet- 
tiamo: di non sostare, di non deviare 
dal prefisso cammino: se Prato, ìa no- 
stra cara Città, ha già acquistato un 
aspetto di composta dignità, per nulla 
in contrasto colla vita che gagliarda- 
mente pulsa nelle gue vene, noi amia- 
mo, nel nostro intimo, di raffigurarce- 
la così in alto, e quindi, nella realtà, 
ancor così lontana dalla méèta cui è 
destinata, che questo solo pensiero è 
bastevole sprone alìa nostra attività. Le 
difficoltà da superare non sono poche 
nè lievi, ma nessuna di esse, come fu 
in passato, così sarà in avvenire, di na- 
tura tale da affievolire la nostfa fede 
nell’immancabile prosperità di Prato in 
un'Italia forte e virile, nè la passione 
che ci anima e sorregge nell’arduo no- 
stro compito quotidiano ». 


Tesseramento del: Fascio femmintte 


La Segreteria del Fascio Femminile 
comunica: 

Si pregano tutte le iscritte a volersi 
recare alla Segreteria del Fascio Fem- 
minilé per il ritiro della tessera del- 
l’anno XII. 

L'Ufficio resta aperto nei giorni di 
lunedì e venerdì dalle ore 18 alle 17. 

Si gregano pure le donne pratesi, 
che desiderano entrare a far parte 
del Fascio, di affrettarsi a farne do- 
manda. 

Dato lo scopo altamente benefico, 
poichè il Fascio Femminile si occupa 
delle Opere Assistenziali, sì spera che 
questo sia un dovere sentito da tutte 
le donne di buona fede fascista. 


Festa danzante ed audizione 


di canzonette alla Corale Verdi 


Un altro grande successo che corona 
di soddisazione il lavoro del Comitato 
dei festeggiamenti della Società Corale 
Giuseppe Verdi fu quello ottenuto do- 
menica sera per la festa danzante e la 
audizione delle canzonette. Il locale del- 
la «Verdi», gremito di soci e sfolgorante 
di luci, presentava un bel colpo d'’oc- 
chio. Oltre a tanti giovani, si erano da- 
te convegno moltissime gentili signori. 
ne che con le loro toilettes davano mag- 
gior riselto all'ambiente; ed erano in- 
tervenute non soltanto per prendere 
parte alle danze, ma anche per assiste- 
re alla audizione delle canzonette fra 
le quali frimeggiava quella di un gio- 
vane maestro concittadino, che è anche 
Istruttore dei coristi della Verdi. Si trat- 
ta appunto del prof. Luciano Bettarini, 
compositore geniale di musica, che in 
questi giorni ha scritto la canzone tan- 
go « Amor venduto », su parole del va- 
loroso collega Aldo Crocini, e domenica 
sera questa canzone ha avuto il suo 
successo i: 


incontrastato. 
data tenore sg. Otello An: 


dreini il quale, stcompagnato  dall’or- 
chestra del m.o Marcello Tozzi, cantò 
ed interpretò in modo mirabile la nuova 
composizione, da suscitare l'entusiasmo 
più vivo dei presenti. 

Dopo l'audizione le danze ripresero il 
loro ritmo e ad un dato momento i com- 
ponenti del Comitato.dei Festeggiamen- 


rine intervenute alla festa un bel pac: 
chetto di dolci in segno di omaggio per 
la loro frequenza costante alla Società. 

Devanti ad un pubblico numeroso do- 
menica nel pomeriggio i bravi filodram- 
matici della Società Corale «Giuseppe 
Verdi» rappresentarono nel teatro so- 
ciale «Luce che torna 
tre atti di Riccardo Melani. 

Questo lavoro che per la prima volta 
veniva dato in Prato, interessò molto il 
pubblico che l’ascoltò con religiosa at- 
tenzione, apprezzando nel contempo an- 
che la buona interpretazione conferita 
alla commedia dagli attori del Gruppo 
« Verdi » 1 quali st dimostrarono ancora 
degni del compito loro affidato dal sig. 
Giovanni Zanoccoli, maestro appassio- 
nato e competente nel mettere in scena 
lavori drammatic!. 


Tessere elogi per gli esecutori è quì 
superfluo poichè otmai è già da tempo 


cietà Corale Giuseppe Verdi conoscono 
di che cosa siano capaci i filodramma- 
tici già impostisi fino dalle prime re- 
cite della stagione. Accenneremo soltan- 
to per la cronaca che Alvaro Cirri nella 
difficile parte di Piero riuscì a com- 
muovere l'uditorio specie durante l'in- 
tero terzo atto, nel'quale deve figurare 
di essere un valoroso cisco di guerra. 


si distinse molto nella parte di Trista- 
no, benchè alle prime armi in fatto di 
tecitazione, dimostrò una certa versati- 
lità per l’arte drammatica. Non di ineno 
degli altri fu il-Morizgli, anche esso una 
recluta che ha già con successo ricevu- 
to il battesimo del palcoscenico; ed an- 
che il Lenzi ed il Breschi nel ruolo mi- 
nore, fecero molto bene. 

Le attrici letarono il successo 
dello spettacolo per la loro fine Inter- 
pretazione. La signorina Ilda Rinaldi 
nella parte di Silvia Epigny, la signora 
Fernanda Allori Pianella e la signora 
Fernanda Belli Blanes nelle rispettive 
parti di Viviana ed Irene, riconferma- 
rono le loro belle doti artistiche che il 
pubblico già da tempo apprezza. 

Sappiamo intanto che molti soci sa- 
rebbero desiderosi di riudire la comme. 
dia del Melani. 


UNA LIETA RIUNIONE 


degli orchestrali pratesi 


Teri l’altro sera al Ristorante «Il 
Giardino » ebbe luogo una simpaticie» 
sima riunione di tutti gli orchestrali 
iscritti al Sindacato Orchestrale Pra- 
tese. Questa feste di famiglia, impron- 
tata alla più schieita allegria e cor- 
dialità aveva lo scopo di festeggiare 
l'infaticabile e benemerito Segretario 
del Sindacato stesso, cav. prof. (Ho- 
vacchino Bardaszi e di manifestare a 
Lui tutto il compiacimento del musi- 
cisti pratesi per la recente sua nomi. 
na a Cavaliere della Corona d'Italia, 
qeritata onorificenza della quale gli 
venivano consegnate lo insegne. 


Della, bella riunione daremo domani ' siderati veramente ‘Accademici in tut- 
un ampio resoconto, essendo impossi-|ta l'estensione e importanza della pa- 


bilitati a farlo oggi per assoluta man- 
canza di spazio.‘ ; 


ti offrirono a tutte le signore e signo-! 


», commedia ini 


che i frequentatori del Teatro della So- : 


A fianco del Cirri anche Aldo Albini; 


Oggi a Prato esiste 


l'Accademia degli inutili 


Nei tempi passati si costumava dare 
alle Accademie che, via, via si anda- 
vano costituendo, i nomi più strambi 
che si possano immaginare. 

Da noi vi erano, per esempio, le ‘Ac- 
cademie dei « Semplici» e quella degli 
« Infecondi »; a Firenze esiste tuttora 
l'Accademia della «Crusca» che tut- 
t'altro ha che fare con il sottoprodot- 
to del grano del quale ha preso la de- 
noîhinazione; come gli « Infecondi » e- 
cano tutt'altro che tali. 

Era una costumanza come un'altra, 
della quale non conosciamo le origini 
e che molto probabilmente doveva ave- 
re attinenza con l’andazzo dei tempi e 
col temperamento di coloro che dette 
Accademie costituivano a rappresen- 
tare attività intellettuali. 

Il progredire dei tempi ha fatta di- 
menticare l'usanza e oggi anche se si 
creano degli aggruppamenti di perso- 
ne aspiranti a scopi nobiliasimi di ca- 
rattere letterario, musicale o scienti- 
fico, si chiamino pure detti aggruppa- 
menti «Accademie», ad esse non si 
affibbiano certamente nomi che non 
sono per niente inerenti alle loro fi- 
nalità. 

Ma a Prato, in questi ultimi giorni, 
si è constatato un fatto assai strano 
che non depone certamente in favore 
di taluni elementi che per avere avuta 
la fortuna di essere possessori di un 
patrimonio più o meno rilevante che 
gli ha dato la possibilità di acquistare 
un così detto «jus» accademico, cre- 
dono davvero di avere acquisito il di- 
ritto di ritenersi e di essere ritenuti 
dei grandi uomini. 

i A Prato, esiste l'Accademia del R. 
: Teatro Metastasio; una Accademia del- 
la quale avemmo a occuparci anche 
| diversi mesi or sono per rilevare alcu- 
‘ne sue deficienze oggi più che mai ac- 
centuate. 
i. «Quando questo Ente fu creato, cir- 
: ca un secolo fa, i fondatori avevano lo 
| scopo di offrire al pubblico pratese la 
« possibilità di godere ottimi spettacoli 
i lirici confacenti all'anima ed alla sen- 
| sibilità squisitamente artistiche e mu- 
' sicali del nostro popolo. E infatti, tutti 
gli anni e ciò per un secolo quasi, in 
occasione del Carnevale, il Teatro Me- 
, tastasio apriva i suoi battenti per una 
stagione lirica e si ha ricordanza di 
spettacoli veramente famosi, rimasti 
memorabili per gli artisti di fama mon- 
diale che vi presero parte. ‘Anzi è op- 
portuno ricordare che proprio al Me- 
tastasio, tantissimi artisti divenuti poi 
celebrità, ebbero il battesimo del fuo- 
co ed era fama che il pubblico pratese, 
critico superlativamente fine ed intel- 
ligente, era fra i pochissimi che pote- 
va o no consacrare l’avvenire di un 
: artista, 
| Nea dunque tradizione antica l’an- 
nuale spettacolo lirico e se non era ‘a 
sera del Natale, era certamente la se- 
{ira del 8. Stefano che il Metastazgio ac- 
i cogleva i cultori della Duna orgia 
mè .d.D0n. tano pachi — per.0: joro 
{i ‘Rodimento di adsistere alla esecuziò: 
‘i ne di un’opera. 

Ma qualche anno a questa parce 
la veccllia, e nobile tradizione non ha 
avuto più il carattere di continuità. 
Prato, dobbiamo rilevarlo con tutta 
sincerità, mentre è andato progressi- 
| vamente sviluppando e divenendo una 
! grande città, dal-punto di vista della 
| sua tradizione lirica, ha fatto dei lun- 
ghi passi indietro, e ciò non per colpa 
della cittadinanza. 

La colpa risale invece alla famosa 
Accademia del Metastasio, che è an- 
| data sempre più dimostrandosi infe- 
riore al suo compito morale. 

‘Anzitutto, sarebbe inutile negarlo, 

in seno alla detta ‘Accademia vi sono 
: degli elementi che, dimenticando con 
troppa facilità la, dignità del «jus», 
si credono autorizzati ad esercitare un 
mercato del palco che possiede, e nel- 
lo stesso tempo non ricordano che il 
far parte di quel consesso costituisce 
‘oltre che un titolo onorifico, anche in 
lusso ed un dovere verso }a città. Tali 
elementi, ora che i tempi sono assai 
cambiati e non permettono un facile 
! sfruttamento del palco, non intendono 
i di‘ assoggettarsi a pagare una quota, 
| anche la, più piccola, per formare que!- 
: la dote necessaria per avere uno spet- 
! tacolo lirico. (Ad essi si sono aggiunti 
altri elementi, composti da individui 
che pure atteggiandosi a grandi com- 
| petenze musicali per il semplice fatto 
i di essere Accademici, non sono altro 
che delle semplici mediocrità se non 
addirittura delle vere e proprie nulli- 
tà, i quali però Intendono di domina- 
[re sugli altri imponendo una volontà 
! gretta e negativa. 
Con l'approssimarsi delle feste nata- 
| lizie, la Deputazione del Metastasio, a- 
veva opportunamente pensato a pren- 
dere in considerazione alcune proposte 
di impresari che promettevano esecu- 
zioni di opere come il « Turandot» di 
Puccini, il «Trovatore» di Verdi, la 
«Lucia di Lammermoor» di Donizzet- 
ti, «Tosca», l'«Aida» ed altre o di orga- 
nizzare. essa stessa con un già accor- 
dato sussidio di diecimila lire della 
Corporazione dello Spettacolo, una 
stagione lirica con artisti di prim’ordi- 
ne. Sistematicamente, tutte le propo- 
ste che la Deputazione ebbe a portare 
all'approvazione del corpo ‘Accademi- 
co, furono bocciate e anche nella adu- 
nanza che fu tenuta sabato sera, la 
Deputazione sl vide disapprovare l’ul- 
timo suo progetto consistente in due 
rappresentazioni dell'opera «Tosca» 
con protagonista il celebre tenore Gal. 
liano Masini e cinque di « Tosca » con 
la soprano Bianca Scacciati. 

La disapprovazione di queste propo- 
ste denota sicuramente che in seno al 
l'Accademia vi sono individui incosceu- 
ti o tardivi che, per motivi che non è 
facile identificare perchè forse non 
confessabili, si divertono a osteggiare 
sistematicamente quella che è una tra- 
SIONE divenuta di dominio del pub- 

co. 

Secondo noi il Teatro Metastasio non 
deve essere mbnopolizzato come si po- 
trebbe fare con della merce qualunque, 
sia essa costituita, da stracci, da sala- 
mi o da qualsiasi prodotto colorante, e 
se vi sono degli Accademici che inten- 
dono di lesinare, piuttosto che aprire 
{l teatro stesso, è bene che ricordino 
che la cittadinanza non può tollerare 
ciò e se si vuole l'onore di essere con- 
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rola si deve ricordare che con gli onori 
vi sono degli oneri ai quali non si può 


/ 


rdoverosamente sfuggire. Costoro ab- 


# 
‘ 


& 
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bandonino l'Accademia e lascino il po- 
sto ad altri che sappiano continuare 
le tradizioni. Con la loro presenza, la 
‘Accademia del Metastasio si è trasfor- 
mata radicalmente ed ora può essere 
chiamata «'Accademia degli Inutili». 

Ma in pieno periodo di fervore di at- 
tività, in Regime Fascista, non si può 
ammettere l’esistenza di «inutili», 
quindi questi elementi o si eliminano 
spontaneamente e voloritariamente li- 
berando il « Metastasio » della loro pre- 
senza o si trova il modo di eliminarli. 

Oggi non vi possono essere feudi nè 


LE CAUSE IN PRETURA 


so rego nnt 


L'udienza è aperta alle ore 9,30 con 
la presidenza del Pretore cav. avv. Aldo 
Sica, Cencelliere Vivi. Eee 

Un padre condannato per istigazione 
all’accattonaggio. — Bellandi Renato, di 
Iolo, comparisce daventi al Pretore per 
rispondere di instigazione all’accatto- 
naggio nei confronti del proprio figlio 
Mario di enni 12. 

11 ragazzo fu trovato un giorno per 
le vie di Prato dal Brigadiere Mastroc- 
co del Commissariato di Pubblica Bicu- 
rezza e dall'Agente municipale Bastogi, 
e siccome fu sorpreso’ mentre stava que» 
stuando, fu accompagnato all’Uffic.0 di 
Pubblica Sicurezza ove dichiarò che e- 
ra stato suo padre, allora disoccupato, 
ad ordinargli di chiedere l'elemosina. 

Uditi i testi verbalizzanti, il Pubblico 
Ministero, rappresentato dall'avv. Mario 
Guarducci, chiedeva che fosse affermata 
la responsabilità dell'imputato e con- 
dannato perciò a sei mesi di reci.slo- 
ne e ad un enno di interdizione della 

tria potestà. ; 
Pant, Bettazzi, difensore di ufficio, 
faceva appello alla clemenza del giudi- 
ce per l'applicazione del minimo della 
pena ed Il Pretore, con Ia sua senten- 
za, condannava il Renato Bellandi a 
giorni 16 di reclusione ed & nove mesi 
di sospensione dell'esercizio della patria 
potestà. 

Tentata truffa ed emissione di assegni 
a vuoto, — Certo Del Ventisette A.fre 
do fece acquisto da Giusti Mario di u- 
ne partita di merce e poco dopo a- 
vrebbe concluso un altro affare se ll 
Giusti stesso, che nel frattempo @veva 
chieste informazioni, risultate non trop. 
po buone, non si fosse rifiutato. Il Del 
Ventisette, invitato pertanto a liquida- 
re l'importo cella fattura pendente, ri 
lasciò due assegni sul Banco Donat! di 
Firenze per l'importo complessivo di 800 
lire. Il primo fu potuto incassare rego. 
larmente, ma il secondo, scadente a due 
giorni di distanza, rimase insoluto per- 
chè presso la Banca risultò un depos!to 
inferiore di lire 200 a quello occorren- 
te per l'intera copertura del credito. 


Dall’interrogatorio della parte lesa 
Giusti emerse che i due assegni erano 
stati rilasciati in pagamento della par 
tita di merce acquistata, in tal modo 
cadeva l'imputazione di tentativo di 
truffa. 

ll Pubblico Ministero, rappresentato 
dall'avv. Mario Guarducci, domandava 
l'assoluzione del Del Ventisette dal rea- 
to di tentata frode per non aver com- 
messo il fatto e per quello di emissione 
di assegni a vuoto la condanna a lire 20 
di ammenda. | 

Il difensore; avv. . Bioherini, a 
ciava. alle sichieito ‘del 
stero ed il Pretore, infatti, assolveva il 
Del Ventisette dal reato di tentativo di 
truffa per non aver commesso Îl fatto a 
lo condannava, tenuto conto della rect- 
diva dell'imputato, a lire 30 di am- 
menda. 


L'aspirante suonatore di chitarra, 
Certo Risaliti Giuseppe, dimorante in 
Comune di Carmignano, volendos: far 
suonatore di chitarra per accompagnare 
le serenate alle belle ragazze del suo 
paese, stabili con uno atipettaio un 
contratto secondo il quale egli avebbe 
fornito il legno necessario per la costru- 
zione dello strumento ed in più avrebhe 
pagato un compenso di lire 20. Ma ui 
Risaliti ll legno se lo procurò asportan 
do nottetempo il tronco di un albero 
da un campo di proprietà di certo Na- 
polino Martini, ll quale sporse denunzia 
al Maresciallo dei Carabinieri di Car- 
mignano. Dopo gli accertamenti del ca- 
s0 il Risaliti fu denunziato all'Autorità 
Giudiziaria ed leri mattina dovette com- 
perire davanti al Pretore per render 
conto del suo male operato. 

Egli confessava il furto giustificando 
lo con ie passione che aveva per. la 
chitarra. Deponevano il Maresciallo Ber» 
tucca, Lunardi Egidio, Rovagni Giovane 
ni ed il fabbricante delle chitarra, Vez= 
zosi Dino, presso il quale fu rinvenuto 
Il tronco di legno rubato, quindi aveve 
la parola il Pubblico Ministero, avv 
Mario Guarducol, che riportandosi a! 
concetto giuridico contenuto nel Cod'. 
ce Penale, metteva in rillevo che nessu 
na prove era emersa durante il dibatti 
mento assicurante che la confessione 
del Risaliti corrispondeva a verità e sic- 
come in tal caso non poteva essere chie- 
sta la condanna, domarfdava l’assoluzio» 
ne del Risaliti stesso per non provata 
reità. 


Tl difensore, avv, Silla Bettazzi, inve- 
ce concludeva la sua arringa chiedendo 
la condanna al minimo della pena con 
il beneficio della condizionale e della 
non iscrizione nel Casellario Giudizia- 
rio. Il Pretore condannava l'aspirante 
suonatore di chitarra e giorni 15 di re- 
cluslone e a lire 300 di multa con t. 
doppio beneficio della condizionale e 
della non iscrizione della sentenza nel 
Casellario Giudiziario. 

Sereno dopo la tempesta. — Cava 
clocchi Galliano, Cavaciocchi Gugl'elmo 
e Cavaciocchi Brunetta compariscono 
davanti alla punitiva Giustizia over ri- 
spondere ciascuno di tre ben diit‘ati 
reati: ingiurie, percosse e violazione di 
domicilio, tutti commessi in danno del- 
la signora Maria Norma Bigagli ne; 
Francini il giorno 20 novembre ultimo 
scorso, 


I tre imputati sono zii della nuora 
della Francini, Gorizia Cavacioceni, .i- 
na orfana di guerra da circa un anno e 
mezzo sposata ad un figlio delle Fran- 
‘cini siessa. Sl tratta effettivamente d 
una questione fra parenti che il Pre- 
tore. prima di Iniziare il dibattim.nto. 
cerca invano di conolliare, Gli imputati 
concordemente smentiscono le imputa- 
zioni che sono invece ribadite dalla 
Francini che si era costituita Parte Ci- 
aci l'assistenza dell'avv. Silla Bet- 
agri. 

Durante l'escussione dei testimoni di 
&ccusa, certo Beconi Luigi, che secondo 
la querelante'si trovava presente ai fat- 
to, cade in contraddizioni per le quali 
Viene consegnato ai Carabinieri e nan- 
dato a meditare sui suol casi. Terurina- 
te l'escussione anche dei testi a dife- 
sa. ll Pretore fa un nuovo tentativo 1 
conciliazione che questa volta r'esce a 
riportare la pace e la serenità tra le 
parti che si riconclilaeno. 

Il Beconi, fatto comparire nuovamen- 
te davanti al Pretore, confessa piena- 
mente il suo mendacio riconoscendo 
che il giorno 20 novembre si trovò dav- 
vero presente alla questione sorta fra la 
Francini è eli zii della di lei nuora 

Naturalmente il Pretore, devanti al 
folto pubblico che gremiva l'aula, fa. 
ceva al teste una severissima ramanee 
ne e quindi lo metteva in libertà. 


Rinvio di mercato settimanale @ 


del lunedì 1.0 gennaio 1934 è riman 1 
to al giorno 2 successivo. | 


La disgrazia di un elettricis 


26, residente a Castello, operaio € 
tricista dipendente della S. A. glo 
trificazione Milano, mentre era inte 
to al proprio lavoro si produceva 

contusione alla mano sinistra per © 
era costretto a recarsi al Pronto 
corso del nostro Spedale per farsi 
dicare. Il dott. Mazzei, di turno al , 
socomio, lo giudicava guaribile in g10* ; 
ni 7, salvo complicazioni. A 


passivo superiore, il nostro 
ha dichiarato il fallimento di Cec 
ullio, esercente una tintoria in Prat®,f 


re 50.000. 


Ù so 
Pubblico. Mini: | mensa at i ene 
Pirenze il Presidente Provinciale 


SUPERA IN RAPIDITA' EFFICA 
E CONVENIENZA TUTTE LE Al 
FORME DI RECLAME. 


Stato Civile di Prato 


del 12 Dicembre 1933 


Nati 
Morti . 
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Il Podestà rende noto che il merca®. i 


settimanale che dovrebbe effettuati. fi 
lunedì 26 dicembre è anticipato al gi 
no 23 (sabato). 


Rende altresì noto che il merca 


Cesari Antonino di Pietro, di ant 


me’ 
No 


Un fallimento 


Mandano da Firenze: i Ù 
D'ufficio dai piccoli fallimenti, pet Li 
Tribunal | H 


Curatore è stato nominato l'avv. Già 
seppe Borgioli di Firenze. n 
Il passivo è resultato di circa * 
I! termine per la presentazione @ 
titoli di credito scade l'11 gennaio 199 


CRONACA DI VAIANO 


LA GIORNATA DEL BALILLA 


‘Anche in questa cerimonia Vaiano $i 
stato pari alla sua fama di grandio@ 
borgata, ove tutte le istituzioni fé 8 
ste e in modo speciale quella dei 288 
lilla, delle Piccole Italiane, sono in Pif‘ 
na efficenza numerose, ben disciplifWa 
te ed inquadrate perfettamente, cong 
può esserlo in una piccola città di PI 
vincia. LI 

Le cerimonie della mattina si 
svolte secondo il programma da % 
pubblicato, ma quelle del pomerigi 
sono assurte ad una vera apoteosi 

Alle ore 14 Balilla, pre-Balilla, È 
cole e Giovani Italiane e pre-Picc 
Italiane ed Avanguardisti con mosche 
to, con una precisione fascista i 
revole si sono ciuniti sul vasto p! 
zale delle Scuole ove sono stati 
giunti da tutte le organizzazioni 
Regime, dalla benemerita \Associa: 
ne di P. (A. e della Misericordia e 
la musica; ed in corteo, coi loro dirétge. 
ti comandanti, si sono portati sulfe 
Piazza Galilei e quindi reparto per | 
parto, nel più perfetto ordine, in 19gg 
tro, ove ha avuto luogo la cerimornzt 

Sul palcoscenico hanno preso pof* 
gli (Alfieri con i Gagliardetti e le Pig 
me, il Segretario Politico col Dire 
rio, e quando da Firenze, da Prato 
da Cantagallo sono giunte le autori 
i Balilla e le Piccole italiane, acc0! 
pagnati dalla musica, hanno cant 
11 loro Inno salutati da caldi appia! 

Oitre l'oratore ufficiale ‘comm. 


l'O. N. B. Senior Salvetti col Segre 
rio M.0 Martelli e l'Ispettore Marc 
se Doufour-Berte-Belgrado, il Presidk 
te dell'O. N. B. di Prato avv. W 
cardo Banci Buonamici col Fiducistàla 
di questa Zona sig. Vigevalini Pio, # 
Presidente dell'O. N. B. sig. Angeli 
il Segretario del Fascio di Miglit 
cav. Fedi. 

Il Segretario Politico di questo 
scio dott. Francesco Franchi, dopo * 
vere ricevute le lAutorità le ha © 
dotte sul palcoscenico ove hanno PI 
so posto davanti ai Gagliardetti ed 
le Fiamme, salutati deg scroscianti 
plausi. Quindi lo stesso dott. Fran 
ha, con belle parole, salutate le. aut; 
rità ringraziandole del loro interven® 
come ha ringraziato l'oratore uffici 
le comm. prof. Tenca portandogli 4 
saluto del Fascio di Valano, ed ha 16, 
to un caldo elogio alle insegnanti. # 
belle parole del Segretario Politico 4 
no state fatte segno a vivissimi 9 
plausi. 

Salutato da applausi ha quindi P® 
so la parola il chiarissimo prof, Ten 
il quale ha improvvisato un magìs 
le discorso, cattivandosi subito l'atté 
zione e l'interessamento dei Balilla 
pendevano dalle sue labbra. Ma 1° 
solo i piccoli, ma tutti, tutto Il te 
pendeva dalle labbra del valoroso © 
tore che dell'episodio del Balilla 
fatta, in forma semplice e piana, UP 
magnifica orazione. 

Oltre che di Balilla il fecondo 0%! 
tore ha perlato anche di altri giore | 
netti come di quelli che restituiron0 ob | 
Doge le chiavi della Porta da essi !°* 
ta ai soldati austeiaci e del piccoli 
scisti che a Milano, a] sorgere del PÒ, 
tito, si presentarono al Duce dicend0‘ ‘| 
noi pure siamo fascisti ed abbia, | 
formata la nostra squadra d'azione P®*:: 
combattere al vostro fianco e rende 
ci utili alla Patria, Ed avviandosi ® 
fine del suo dire il chiarissimo, f800£ 
do oratore non manca di fare gli 0%; 
Gi ai cari giovanetti e giovanette i 
il loro’ comportamento veramente. ni 
sciplinato ed alle insegnanti che cop 
tanto amore assolvono il loro comp!” 
di educatrici e di istruttrici. ob 

Le, fine del bellissimo discorso 


CAI 


n 
è stato più volte interrotto da appia!“ 


si viene salutata 
zione. i 
Ha quindi preso la parola il Senio? | 
Salvetti 11 quale, dopo aver fatto vii 
ch'egli 1 più caldi elogi ai bambiri! ®€ 
alle insegnanti ha detto tutta 18 dg 
ammirazione per la magnifica organi, 
zazione della quale farà edotte 10 att 
periori Autorità. Legge quindi la f0% 
mula del Giuramento ed invita ! B*" 
lilla a giurare, dé 
Anche il Senior Salvetti è stato Vir: 
vamente applaudito; quindi lo stess): 
Senior pregato dal Segretario del #7 


da una calda Of. 


scio ha proceduto’ alla distribuzion? 
dei premi dellà Festa dell'Uva. 


gel 


Con un’acclamazione per il Duce 


data da un Balilla ed al quale bullo: 
un coro di voci ha risposto, la bella pi 
rimonia è terminata e le autorità BAP 
no fatto ritorno a Prato ed a Firens® 
ma i cari bambini sono rimasti in 
tro per assistere alla protezione di ©". 
film in loro onore, onore che ese, ! 
ri piccini e piccine, hanno veramen 
e bravamente meritato. 


; : 


tenti 


pesi 


SSSININLI 


NISSAN 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALE i 


